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Introduzione

Il Decreto Legislativo 151/2001 ha introdotto pedavoratrici la possibilita di richiedere la posizione
dell'inizio della astensione obbligatoria alla fidell'ottavo mese gestazionale.

La concessione di tale deroga e’ subordinata saggsautorizzativi non di semplice applicazione.

Cio’ ha portato ad una variabilita’ di applicaziotella norma con disomogenei trattamenti delle riatvici
nei diversi ambiti geografici.

Materiali e metodi

Al fine di verificare I'applicazione della norma Inblord Italia si sono valutate le richieste pervienu
nell'ultimo quinquennio ai Medici del Lavoro di6% imprese ed Enti ove lavoravano complessivamente
12548 femmine aventi tra 20 e 45 anni. Le impresgi Enti appartenevano al settore servizi/pulablic
amministrazione in 98 casi, al settore metalmeccam 31 casi, al settore tessile in 24 casi, 12l
settori produttivi. Nel quinquennio si sono raccoldati relativi alle gravidanze segnalate, sudtiwndole
per settore, alla numerosita delle astensioni ipatie richieste, per motivi gestazionali o professlii, alla
numerosita’ delle richieste di posposizione deliéemsione obbligatoria, alla numerosita’ delle igste
accettate dai servizi di Medicina del Lavoro.

Si sono infine registrati i contenziosi con le leatoici in relazione ai pareri formulati dai meidiel lavoro

e le difficolta’ di applicazione pratica della nua.

Risultati

Le gravidanze registrate nel quinquennio nelledatrii incluse nello studio sono state 3214, aeqgdienze
molto difformi tra i diversi settori. Di queste gidanze 127 hanno subito una interruzione antiaipat
spontanea. Delle lavoratrici gravide il 32,5% h#emuto una astensione anticipata dal lavoro. Ristp
astensioni anticipate solo il 9% e’ stato defiqugy motivi professionali, peraltro con variabilistrema nei
diversi ambiti regionali e nei diversi comparti guttivi valutati. Le posticipazioni delle astension
obbligatorie richieste sono state 834. Di quests 82no state richieste da lavoratrici impiegatattivita’

di ufficio. Delle richieste accolte pero’ 87 nonnsostate poi attivate per la impossibilita’ da padelle
lavoratrici di raggiungere il posto di lavoro sarguidare direttamente la propria autovettura.

Delle 834 richieste 29 non sono state accolterpmmpatibilita’ del lavoro con la avanzata gestagidll di
gueste non accettazioni sono state impugnate aiteatrici presso gli organi di vigilanza cheHanno
sempre respinte con varie motivazioni.

Discussione e conclusioni

Dai risultati emerge come la posposizione delleeresone obbligatoria sia ormai richiesta da molte
lavoratrici in gravidanza. Il beneficio viene priar@emente richiesto dalle lavoratrici di ufficloa richiesta
della posposizione e’ risultata maggiormente ristaiein quelle regioni ove maggiore €’ il numerolelel
lavoratrici gravide che permane al lavoro fino diltee del settimo mese. In merito si sono rileyatefonde
discrasie tra i comportamenti dei diversi Ispetiod®l Lavoro. Particolarmente problematico per teol
lavoratrici e’ la gestione dello spostamento casafio che e’ stato frequentemente motivo di rinaradia
posposizione. Talvolta la richiesta di posposiziehstata avanzata nei reparti ove altre lavoriarigarita di
mansione avevano ottenuto la astensione anticigiatdavoro per motivi professionali. Si ritiene clee
concessione delle due diverse autorizzazioni varddrici impegnate nelle medesime attivita’ delelsaere
alternativa.
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